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NAiornalo 0806 tutti l-giorni, coovituato to domeniche — Amministrazione Vin ‘Gorghi n. 10 -- Nameri tl si vendono ali 

Li nr TT RT TT È or - — - a 

«CARATTERI NUOVI introdurrà la Patria del Friteit | grosso. È noi no; no} che, per contra- uni s 0 

fp] primo gennalo ‘prossimo — 4890, quattordicesimo anno di sus dbistenza, rio, vorremmo..:che l'on, Crispi e. Col- È d 101 ; 
a SE leghi fossero ‘seguiti'e rinforzati da una Camera del Deputati 


NAUFRAGIO]! serà ii primò romanzo che impreudorà ‘a pubblicaro | Maggioranza fida, affiachèl programms | gognta del:17, --. Pres, BIANCHERI. 


[oi primo gennaio — prio anche di ;tna serio di pregievoli ed interessanti | liberale Hivegse pieno èseguimento. Bianchori dichiara che pe 


fomanzi, nei dei Alana cupamente strane si alternano cogli episodi idiliici Noi oi affidiamo perciò si solo nome Mii rea o I. aecotia fa proposta del presidente 
[- do: 'animo:1del Iellore "Sl ‘appassionò: e. ergimuore, ed all'energia dell'on, Crispi) lasciando | din ed'Ettopia'emultmtratta degli ahiavi | Vonetglio. fio 
ne Fi nel Mar:-Rosso e-sulla costa dello Zan- | 13 Camera approva alia. quaei 





NELL'ISOLA DESERTA? - IL DIOMILIONE -- VENDETTA DI DONNAT | e iui io scota de'Golleghi, ei più pos: | nel Mar: Rosso e sulla cont dello Zao- | mit ia ormule proposta da Grlepi 
bono concatenati a quel iprimo romanzo é yedranno la luce nel corso dell'annata: {| Sibile rispondente 8° ragioni‘ di come È 50) suo collega della guerra, docu. |, Riprendesi la ditchasione di pe 
le scene più importanti si avolgono sti Danubio. petéaza piuttostoché alla topografia della È rionti relativi all'occupazione ‘di' Kbri n di riforma delle Opere. pie, a.come 


Camera, Essi vorrebbero : una crisi mi- È o det’ Astiafé: È spi dichiara di non agcettare s/cui 


MONDO VECCHIO E MONDO NUOVO Lu o nisteriale, che desse'un. solo colorito! al Il presidente comunica una lettera | mondamonto sull’art. 74, così fa Ca- 


o he lar 
i inn i, Gabinett ì si gettasso il seme di rbaro,; colla; quale rin. a tanto questo, che. 
iedutisi netta nostra Udine nel fortamoso:pariodo dal 1848. .al :1866, verrà ‘conti. pa periiiaali fi pagana) dazione “ delle, eun È ‘ noli 
















5 a rain i È dA i atto b ‘ I ; dall i 
SI x De to così il destderia espresso da tanti amici del giornale e gliere ambizioni con la” probabilità di {© ‘atte e Den palo te ito ‘aste. rd 
RO Do, crisi frequenti, è di ui continu» stato a liberazione: dal carcere, di degli stotuti e doi, regolamanti delle O: * 
La Cronaca cittadina e la Cronaca provinciale — quanto a dire la | d'agitazione degli animi.nocivo ai lavoro mento, e di . pere pie dotali, monti frumentari 


EE : i Ca iano ò i ‘granatici ecc., si fa lunga discasalone, 
parto più ricercata dai..lettori dei periodici friulani saranno con sempre } del Parlamento, Ebbene, così pensando, ì i RESTA la, quale (Crispi, promette di 


maggior cura redatte, Teatri, parlamentini grandi e piccini, tribunali e Corte | noi ‘crediamo di avere più a cuore l'îne La Jet È sgtare nella presente sei 
d'Assise, mode; fatterelli!— tutto verrà #iZluatrato dai rédattori, ben paghi di | teresse del Paese che’ non ie grette a- fera provota, pliis Hivione na ‘clamo: Pidicalo ea NO ata e TEN 
tedero lo fatiche loro apprezzate sempre più dal pubblico friulano. spirazioni della Partigisnoria politica. rasa quando B:ancheri leggo t# firnià 
Nel Gazzettino commerglale — così apprezzato dalla gante d' affari Quindi se fu utile Ta discussione, se È Sbarbaro deputato di Pavia già profes' | 5! 0 € 
verrà fatto” posto anche si mercati della Provincia, condo priacipj economici è civili, di f s0re d' Università? cortei pl de ha ) 
; L Lenàe ; Jo csi è Ja ri. f Natta sua lettarasSbarbara fa la pro- pprovasi Part: 
una Legge organica-quals s pria apologia, colma. di elogi-itrcafegio preparato dalla Commissione e che cont: 
‘forma delle Opere Pie, non è a sup ROJOKia,, Calma Cher ; 


. n "Tibosi mirare al delle istitu» di Pavin che lo elosso deputato per.ia f prendo alcuni &mendamenti ‘proposti del... 
D PDOTDENO DarTamOntare | time ein dote tt (ET ca oa rivegtto o ne | it gti | coro do, dci dl at 8 
} i . " ‘tiche divisioni alla Camera. La: vedremo Î 


ER cu en o ; È Cairoli è ripstuto molte vo! et. nonchè gli articoli 77: è 77:bié propos 
ssigorato péî iscopì.di Partigianeria, ‘|: A noi l'adesione di taati e tanti | sila prova delle urue, E sino alla fine:f tera dî Sbarbaro, talchè Crispi Na n dalia otneninalone È e si rimanda il «#0 
: Rappresentanti della Naziono, già in |. jolla Legislatura follia sarebbo il. par; f certo punto, esclama : Povero Cairo guito:dalla idiscussione a domani, 


La Riforma prima, poi ieri l’Adria» | voce di moderati o conservatori, alle Finita _Ja' lettura l’on. Biaucheri si 


2 È lare di risveglio o di resurrezione delle I E 1 ri ne } 
fo ri iti i altri Gior- | .idvo del Dapretis, I imma pieni Fia ; rivolge aj colleghi diceùdo eb’egli non $ IN SOGN 
fo ripetendo: la oritioa- di altri Biot-)] pisa cor carena Pa Ci RIOgiE iParti politiche; Nè, ghiusa questa, non | potrebbo dare.si dsputato Sbarbaro se | OGNO, 


sl, si sembra rallegrino per un | dell'on? Crispi, sembrò una evoluzione è immaginabile che ‘il Paeso si b " s baro. 
: diifustatosi ifatti i Ì presti, finoa ‘quella. risposta che gli venisse in- {: 1 
fmomeno parlamentare mshifestatosi en DA n i criar i inelle elezioni generali, a una restaura- idicata daifa Camera, Oiid'è che dalla seg piaga ii d0 da: 
el corso della discussione dello schema Stradella, p s atto 0 9 si nei Bi- lione del passato. Quindi la Maggiaranzi Camera stessa dev essere studiata la Gaggi. del I Pol 7 
i L Ito. 0, Pio, Alla Camera, | (scorsi di Torino e di Palermo, espri- : ave © deligata questione; e. perciò ‘le f:9° one: sugli stemmi sorostati 
i Leggo sulle Opore Pio, Alla Camera, | ; S » ©SPFIS liner Crispi e pel. Governo, sarà forse di o igata gi 10. Strani, quegli stemmi; avanzi:i 
od, non maacaruno questa Volta gli { mevano e continuano ad esprimere ciò |} Lt ottopono il Seguente quesito: « Sa. le Intosrazia cri ta c'ogni: 

i non g “que ct È " 7 uomini di migliore tempra di quelli che uarentigiò è le prerogative parlamen ssistocrazia rinnegate..oggi; mi i 
ppositori, e parecchi dai banchi/:det | che si affi ni bisogni del Paoso © dello ‘la costituiscono oggi; e' per l’Opposizione Î'fari sancite dallo Statuto esigano che agli studi : leoni. rampanti, fascerd'oto;; 
iotica Destra, asbbene REI RO SIR ECAA SIE SI ici sarà il gruppo di Radicali ed altro f:il' professore Pietro Sbarbaro, eletto de-: Ione aa gere toi fonote, "00si. 
possano ritonerò oppositori tecnici, è che allo a DURO, | i Psaap; ton iusor ‘gruppo de’ moderati intransigenti, qua. :putato al Parlamento e la cui elezione ‘polli’ avevano MRI e 
on già oratori di una bene organiz- f :gano intoppi. Depretis tenne fermo per ‘lora, come credesi, i:Clericali non scen- fu convelidatà, non possa esgere rite 


; Ra ; î i L'ombre,, si . fermavano. 
la Opposizione politica, vale a dire | dieci anni, e noi vorremmo che per (:Jessero in campo. E pel funzionamento mi "a ppi 




































































































ra. 4 
Ua vecchio, venerandò per 
per volto austero, si “chinò ‘e 
‘da terra un oggetto, Era; 
piegato ‘a berretto boccaccie 
punta aguzza... Lo esaminò ali 
Sorrise e susurròmostrandone il’ vi 















‘nuto in carcere sebbene egli sia condan- È: t*t d 
bcissmente anti-ministeriali. Maya vi | Altrettanti si tenesse fermo in istaffa l' costituzionale quella Opposizione ba- calo. da RIA: AOnIenza pasta, ia, giu- PARETE 
ino l'Adriatico è Sozi, questo fenomeno, Di SEA, so Sorge PES isterà, À ) Boneschi osserva che is questione è SII i 0 gi 
o non ‘sarà passeggiero, offrirà gli ele | 9mso tra i nostri Statisti, ben promet. |} > n quanto ci pensiamo sopra, a noi ‘così grave che va studiata e discussa f:90C0- ii n) plaza Co a 8 

d lata da-‘bolla 6 È È iampiamente perchè ta soluzione sia ri- Rpzi Ri ‘blasoni, rifacevano 
{ sontro l'oa. Crispi, ed i ità, apparecchiato da bella fama esor- j; o nno n , . 
e iano Sn reno da vivissima simpatis. iper la discussione dello schema di Legge tive della Camera ed. al rispetto alla SRTAMO: = :8) 8 inchi } 
ola, e Bli uomini schiettamente li Quindi, se comprendiamo il vantaggio Jsulle Opera Pio, siasi accentuata un Op. {.legge. Propene quindi formalmetito che 
1 ° i (posizione che si manterrà sistematica f‘il Quesito proposto dal president si 
novo alte Parti storiche. Quindi,;con- È zionamento costituzionale un” Opposi- vi Fa É Rislative, agli uffici. i 
iguenza di ciò, l'on. Crispi dovrà rim- | ziono organizzata gioverebbe nelle di- Pogliohe: la n Da dc Nocito combatte questa proposta e 
1 ° psi stadio Van i ci n vocando rumori e disapprawazioni dalia 
istaro il Gabinetto eliminandone tutti | scussioni parlamentari, non la vorrem idoventar permanente, noi dovresgimo R ATAP ni da DA 






















{ pio; volti vecchi e pensosi 
i i teote, sia pronto a -raccoglierne l'era. |: ) 
enti ad un nucleo per definitiva no 8 ‘sembra essgerazione il proclamare che, |‘snondento alla dignità ed alle preroga- | ’U tempo. 
rali si raggrupperanno, ed eccogi di | di un'Opposizione tegnica, se. pel fun- ‘contro il Gabinetto. Questa è uo'Op- inviato, come tutte le altre proposte | 
Caniers. 





i i ‘di 8- $ mo poi cotanto numerosa da doventare |; . ario . x i, ) ‘ icico? en’ Di i 
pri eta ‘ardita dal Pasian perchè potrebbe. con- ini Boga Due al. rain do alata: Piton e Campisi ARROn, Get testa lie” «Gna 
vero Depretis, autore del tanto bis- { durre al regresso. Ma que’ Giornali che | I PrognzTgRI Le Baccarini non crede conveniénte a- E passò innanzi, 








iche pur sino ad oggi, da poco meno di 
‘re lustri, meritò l’approvazione della 
ipluralità degli Italiani. 


n siligi 
dottare una : formola generica: ritiene Le ‘ombre entrarono nelle su 
chela Camera debba risolvere i dubbi f 289isero quali sa scraun, quali'in 
caso, per caso, e propone quindi si tedra, Tr bib 6 


imato trasformismo. del dualismo si fanno un'ideale, si espor» 
Or discorrendo sul fenomeno parla» è rebbero volontieri a questo pericolo, pur 
intare, noi davvero ‘tion ci sentiamo | di soddisfare il proprio egoismo parti» di addinitt i . lato nuovi; riei, ripogtigli; 
b' venà di cotanti rallegramenti, nò | giano. Essi volontieri torderebbero alle di Sberboro: ura agli uffici la,lettera samianroni 8° parterto. 
ssiamo considerario quale impulso a | sofisticherie e alle intemperanze ed În- |! LrZsercifo smentisce recisameate cha'| Il presidente osserva a Baccarini che Ma ai | 
aseguenze che ci respingerebbero in | trensigenze scismatiche d'una volta, | ‘disertori francesi sieno stati, accettati { la lettera di Sbarbaro chiede un prov. nr non erfino, ancor R 
na aituazionel‘di cose arieggiante l’a- } rendendo inutili l’opera ‘di tsafo tempo* ‘0,5 accettino in servizio ‘delle nostre. | vedimento dal presidente, ed è quiadi Tn QINaTOnO i ì co il lot setti a 
Nlrazione al regresso; mentre dovreb- | corso e l’azione modificatrice del Pro» isruppe d'Africa. il presidente ghe si rivolge alla Camera. ; acco! O, 
sa TITTI ao —_—_’roo__ il ————— mm EX_@k=#@«@ "‘eGkeuieeì ! Pa 
lendico del È ircola’ su tutta la Tolmezzo 'è una di queste + secondo | favoravale ‘per l'abbondanza abituale una. certa periodic 988; 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI pera hero inse talia penetra e | quanfo leggo dal Prof. Marinelli scritto delle pioggie e la costituzione, delta” loro perduraoza. — Oaservà 1 Fuétis chai 
rammollisce le roccie più dure, è Ja {/nell’Ilustrazione del Comuno di Udine; | roccia. È a i. cquando ia:una regione: un volta. sia; 
A CAUSA PROBABILE | gravide livellatrico del nostro ‘globo. | — Tolmezzo competerebbe nel primato | Per di più non è a dimenticafsi un « disturbato l'equilibrio cosila:g n 
s lat L’ acque, nel suo lentò ma continuo | con Pallanza, ia %talia, per la quantità | terza circostanza che nou ci pare fuor] «degli strati, questi cominciano: a. musi; . 
del terremoti di Tolmezzo. lavoro sécolare; a poco a poco tende a |-di pioggia chè vi cade in uu anno, | di momento, Abbiamo detto che ‘le ac ‘(f € versi, a spiogersi, ‘a comprimersi e ter 
7 demolire le montagne e ad essa non re- | quantità la quale sarebbe di ban:2179 que, passando per strati di roccie fac; | € Masse continuano a cedere, spess 
l'opinione pubblica si è in questi giorni È sistono i più solidi graniti che rotolati, | mm, secondo fa media del sessenpio | mente solubili, trasportano con sè e | ©per lungo tempo; finchè :n00:-siai sta 
siinata det terremoti di Tolmezzo, ed | scheggiati a poco a poco in ciottoli, in 4874-1879, ovvero mm. 2440: media. ‘di coriservano. alenoi di quegli elementi di 
' sabbie, vengono condotti ‘al mare, Ma ;/19 anni ‘di ‘oaservazioni ‘antiche (2). E, cui ‘le roccie sond. composte, e zampil.. 
se questo lavoro è il lavoro superficiale | non ricordo duve, ma ‘parmi’aver letto' lande, posgmo farci condscera per'jualt' 
che:Tolmezzo è il.paese d'Europa dove | terreni e di>ijuàlasitursdesséiziono pas: 
sate»nel:loro viaggio sotterraneo, .‘ 1; 





a. 































































Meuni hanno espressa ‘opinione che essi 
levano’ attribuirsi‘ ‘a cause plutoniche, F 
li un ristaglio-di attività vnlcanica. A | al quala è dovate, ad: esempio, tutta 









ho i nati a | la pianura del Friulij ua: lavoro non {ipiove di più. — I 

for Sdlamizio ie di prùr'loa» meno attivo-ed importante essaceompie li Iu quanto a coatituzione geologica, } _ Ebb: atorno a Tolmezzo, nel- 

ima 6 la meno csnforiata d'argo- | nel sottosuolo, L'acqua: vi penetra len--| nella vatla del. But predomina-la-roccia { l’alyeaxde} But fra Piano.ad'Arta, noiab- intrise ava 

euti geologici, vel mentre gli $tudi { tamente, vuoi per le screpolature della :' igessifara, e dove il.conglomerato.: plio- | biamaana di-queste acque messaggiene., 5 tà viglos;* op può a gt { 
LA reco i *additono una prostima | superficie, vuoi per assorbimento. Per. | ‘canico ed i euccessivi depositi glaciali | Più.catta;a .Lurenzaso, naabbiamo. un: spostarsi a;poco .a: poco; la sede del. 
l MIMO RU ESan P 4 sonò erosi, abbiamo una:zona di are» | seconda, Altre a Fusea ed a ;Paul € tarromoto. » (4) È 


dea risulta evidente non. appena cana vOania: a profondi: para tenda no fsi 
L 7 evi a via luogo le osi ti 7 ; 
patiti RE pi restre, È dove essa trova cavità colà gi ' ‘con :stratificazioni ‘appartenenti all’ era 
cura dei fenomeni sotterrangi iche | raggruppa, si rinforza. Nel suo lento | mezozoie con prevalenza di'marne 
iggono alla osservazione realé. cammino discioglie alcuni principii delle 10 dotomie cariate (2). Queste roccie 
La scieoza ha ritenutò che i terre- | roccio 6 seco li trasporta. Così' è che ‘ sono eminentemente favorevoli ad un 
bi possano dipendere “da un com- | nei vediamo zampiliare acque calcari, ! lavoro di corrosione da parte delle ac- 
lego complicatissimo di esuse analo- | forrugiugse, saline e sim Dispiù,l'ac. que, iu ispecia, dora gli strati aranacs) 
he sì, ma però divisibili in duo grandi | qua favorisce  moltissim mbinazioni SÌ alternino coi calcareo -siarnoe, alter- 
Imiglie: vulcaniche e non vulcaniche. | chimiche che modificano la struttura nazioni abbastanza comuni. in + questa 
E questi diltimi « asser sempre dovuti | de'le roccie. Ora questo lavoro ‘conti. parte della Gota prealpina È riu! ana come 
la movimenti di alcune posizioni delia | nuato di ramoliimento, di assorbimento, può GeRRETARRI presso a nat 
‘massa solida della terra;:come avvat | di assimilazione, di combinazione, fini- nella salle: ei but, e ta, n e Tol- 
‘lamenti ‘spostamenti 0 strisciamenti | sce col diminuire 1” intensità e la resì- mezzo. È da tale AATTA sr lea sot- pio: cit e Tola 
degli strati, turbamenti d’equilibrio | stenza degli strati inferiori che si finno toposta sl grande avorìa lella acque; { della. proba! ae eosione delle sotto» 
nelle diver 6 parti, di. una roccia ecc. serdpré più lievi e meno addatti a so- ne viene appunto quell'aspetto severo | stauti caverne ormatesì per lavoro del, 
«Tutto 5) cha può, quindi, ‘essera | stenere il peso degli strati superiori, i delle nostre Alpi di predominente .co- | secoli e per la facile porosità della 
‘causa di tali modificazioni nella strut quali subiscono quindi un’avvallamento,  stituzione calcarea, e che hanno l'aspetto j roccia, se ne potrà concludere cha tratto 
"tura della‘terra, può anche esser causa | talora lento ad insensibile, talora bru- di gigantesche rovine con fianchi:diru- prato sono superficiale su cui è fab 9) dai 
"di terremoti, E se uno strato Inferiore | sco e sensibile, in questa ipotesi dan pal irariosi e rotti in profondi. bur- LHssa pine e 'afeito cli ga si A 
' fonda t ‘di'terremoto. È La 3 Frate assai ‘-0h03 | ‘016 tania 
d nn pile Re alare che quelle regioni, quella Abbiamo quindi due grandi - argo» { per» Cirocatanze, spaciali Ineteoriche, li del BÙ 
‘gli strati soprastanti è si'traduce alla | località nelle quali Pacqua cade’ più menti: acquisiti per dichiararci. per la | alcune volta può. essere brusco e.sen- 
iuperficio ra NE terremoto; n‘ abbondante, dovano di necessità subire  natura:non vulcan -dei terremoti di ' sibile con; saneano di. terremoto, 
Così i Fuche (A). î maggiore tale inflenza. i fi anea:> meteorologion «(A conforta:ia questa opinione anche. 
ra i tate psagiio Pie i sea e ; 







Apalizzate queste acque, vi si. trovano 
fra atri elementi, solfato e cloruro di 
magnesia, solfato e. carbonato di calce. | 
La roccia quiadi è.di sua natura. assi 
milabile, è anzi assimilata. di fatto, e 
l'acqua: ve ne trasporta ogui giorno una 
porzione: e ne alleggerisce lo strato sat- 
terraneo. E quando sì dica, che quelle 
che zampillano non sono certo che pic» 
cole parti della enorme massa chia ;si 
perderà per le viscere della terra, te- 
nuto conto della quantità d'aqua che 
piove .nel.. territorio di Tolmezzo, e 


‘narie rosse, micacee, talor ‘rosso-brune, 
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Gatopana suonava 
trando, come prege da compiacanza dol 


sata i. 

Alla fine, uscirono e si sparsero veli 
via lunga. Poco lunge, un edificio dali 
finestre illuminate. 





ger@ gli sguardi per entro: — Un 















vita. Dalle bocche, uscivano scrosci d 
risa e nembi di fumo... 

#Si farmarono, sorridendo : berretti al 
intorno, o abbandonati sui 


sulle teste. In mezzo, alcune donnette 


« Diritto romano »... 
1 vecchi perrucconi, atteggiarono an 
cora le labbra a un beato sorriso... e di. 













ciava a tingersi dei colori dell'alba. 
| Palova, 15 dicembre 


FIONACA PRONDCHLO 


Furti soliti. 

Mediante chiave falsa, iguoti aprirono 
la cassetta delle elemosine nella Chiesa 
di’ Cimpetto (Fiume) e rubarono par 
lire: ‘40, 


‘MEMORIALE DEI PRIVATI 


Mabdamento di Palmanova - Comune di Porpetto 
fl: Sindaco del Comune di Porpetto 
Avvisa 
A tutto 15 Gonnato 1890 si riapre il 
concorso al posto di medico chirurgo 
ustetrico di questo Comune, con l'obbligo 
della cura gratuita a tutti gli abitanti. 
Lo stipendio annuo è di L. 2800— 
soggette a ritenuta per l’I posta di 
. R. M; più il diritto ‘al compenso di 
cent. 40 per ogni vaccinato. La nomina 
è: regolata dalla Legge 22 Dicombre 
1888. Il Comune, oltre it Capoluogo, 
conta ‘due sole frazioni, con viabilità 
eccelleate, ed è vicino alla Stazione 

Ferroviaria. 

Dirigere le domande ed i documenti 
ig bello alia Segreteria Municipale di 
Porpetto. 

1 Data a Porpstto li è Dicémbre 1889, 
lì Prosindaco I Segretario 
C ‘Frangipane L. Baltistella 


«Pc influenza >» a Verona 

«L'Esercito dice che 11 male svilup 
patosi a Verons è la vera influenza, 
che però si limiterebbe si solo 51.0 
reggimento fanteria: il giorno quindici 
fàrono colpiti 75 soldati, il sedici 38, 
il diecisette 30, Il decorso della maiattia 
è molto. benigno, I malati sono curati 
in quartiere, 

. La malattia ha cominciato ad attace 
care anche i cittadini: si dice che siano 
stati ‘verificati circa 200 casi. 

Il comm. Pagliani, il quale visitò 
l'ospedale militare, la caserme e l’ospi 
tale civile, ha escluso che si tratti della 
così detta influenza, ma che si tratti 
ifvece di una forma reumatica leggera 
apidemica, 


e _______ ——_—_ 
"Quelli della bomba. 

Roma, 17. Oggi è cominciato davanti 
it. Circolo straordinario dalle Assise il 
processo a carico di Frattini e Paliutta, 
autori dell'atteutato con la bombs in 
piazza Colonna. Il Frattini svolge ampie 
dichistazioni di fede anarchica, e in- 
terrogato dal prasidente, risponde che 
non ebbe -la fortuna di apprendere al 
cun mestiere. Circa la bomba dichiara 
che agì per fame, ma noa voleva col- 
pire persone, nè attentare alia vita del 
re che gli è sacra come quella di tutti 
i cittadini 

- Pallotta risponde presso 
stesso modo. 


AI Offelleria Dorta 6 € 


IN BERCA' TOVECCHIO 
si, è comiuciata ia confezione dei 


PANETTONI 
USO MILANO 

«Trovasi pure ua copicso assortimento 
Regalle per le Feste di Natale. 
— Beposito Ferrone dî Cre- 
monti, Pan ferte di Siena, Cloe. 
colata è la specialità Torrone di 
Napoli. 


‘Elisir Malato di ferro 


con china e Rabarbaro 


, di A. Maddalozzo Farmacista 
0 MIENIIOTNO 
Ottimo rimedio che si raccomanda zi capi di 
famiglia per i suoi splendidi risultati, comprovanti 
le suo virtù terapeutiche convalidate da una quan- 
tità di Attestati di distinte Autorità Mediche, che 
lo usarono © ne ottennero benefici effetti. Viene 
consigliato in molti casi di affezioni intestinali 












































a poco nello 








nella: convalescenze di. lunghe malattie, e più 
spaoiaimante nell impoverimento del sangue, e 
nella, gracilità e pallidezza dei bambini. 
È.di espore.gradevole a. di fucile digestione. 
Deposito nelle principali Farmacie. 
1n Udine - Atla Farmacia. FILIPUZZI GIROLAMI 
In Venezia « Alla Farrascia FERDINANDO PON- 
€ Campo S, Fosca; e Farmacia OENTENARI, 
Campo 8. Boriolomio. 


x altre ombre 
sopraggiuogovano e sorridevano en- 


cissima. Quante memorie della vita pas: 


Lesaero sulla porta : « Caffè » — Spin- 


folla®ii giovani vi stava, cui sul volto 
rideva ia bellezza, la spausieratazza, la 


tavoli, 0 
caduti a terra, o posti in isghembo 


Una d'esse, s'era fatto un ventaglio colle 
carte ‘strappate a un libro che le stava 
vicino: in testa a quello, si leggeva 


leguarono tutti, mentre il cielo comin- 


es emorroidario, nelle inappetenze ad indigastioni. © 











GOOD SIL 


Stazione di Udine — R. listiiuto Toonics. 
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A | Haromotro ridotto a 
0° ulto metri 416,10 
al liveilo del mare 
millimetri, ....,., 
Umidità relativa... 
Stato del cielo 
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- { Acqua codvato, MMI — | «= { — | — 
{ direzione ,.} N NE N dal 

Vento | vatooità cht.| è 3 1 0 
fermom. sentigrasia.| 08 | 50 | 13 | 1.7 





Pumperstura mussima 5,2} Temp, minima 
roimma = l4l all'aperto — 3.8 


‘ 
Il sogno — vuol dire sotto zero, 
Telegramma meteorico 
dell'Ufficio Centralo di Roma 
ricsouto alle ors 3 pora, del 17 Dicembre. 
Tompo probabile. 
Venti freschi a settentrio 


nuvoloso & sud, altrove g 
brinate e gelate, 








Bispace! particolari, 


Londra 11.75 Napoleoni 9,35 


96.87 Napoleoni d'oro 20.19 Marhei 124.75 





Premozione. 


tato procuratore det Re a Ferrara, 
Convegno 
parzialmente riuselto. 


massime nell’ Oriente, 


Friuli intervennero : fra le altre, 


perchè più sertono lo stimolo dell’ in 


Aserta, proprietario della maggiore Lat. 
teria del Veneto — quella di Frafo- 
reaso, mossa a forza olettrica — Ja- 
meutò appunto l'assenza detle aspettate 
rappresentanze. 

Come si doveva trattare anche dei 
legai curvati, e delle sedie, e dei la- 
vori in vianui, presenziarono l'adunanza 
di ierii rappreseutauti delle ditte Votpe, 
Marussig e C., ecc. 

Daremo domani una relazione più 
dettagliata di questa seduta, poichè la 
relazione ufficiale non ci fu possibile 
averla oggi; ma veniamo assicurati che 
qualche cosa si ottenne sache in que- 
sto convegno, sebbene solo parzialmente 
riescito, 

E cioè si presero accordi per istu» 
diare la possibilità di estendere i nostri 
commerci coa le regioni orientali, dove 
già ie fabbriche di seggiole e di og- 
getti in vimini cormonesi banno larga 
clientela. Il Friuli, che ha tante rela 
zioni con Trieste, potrebbe co’ suoi 
prodotti alimentare una larga corrente 
commerciale coi paesi d'Oriente. 

Accenniamo ad un fatto : che la grande 
fabbrica iaterizi di Pordenone esporta 
suoi prodotti a Cestantinopoli, in Egitto, 
nelle Iadie — ed ora nella Plata a 
Panamà, vincendo la concorrenza delle 
fabbriche di Marsiglia; e certamente 
potrebbe più larga cerchia d’ affari 
avera se le tariffe della Navigazione ge 
nerale italiana non fossero sfavoravoti 
alle industrie nazionali, che devrn> 


MILANO, {7 — Rendita Italiana 93.70 id sorali 


Doili Zotti, aggiuoto giudiziario al 
Tribunsiv di Udine, è nominato sosti- 


È' doioroso il rilevare cume predo- 
mini l’ apatia anche nelle cose d'inte- 
resse materiale Già nel Congresso delle 
Latterie ia Treviso, anno decorso, si 
fecero voti perchè tutte le Latterie so- 
ciali e private det Veneto si confeda- 
rassero ello scopo di attivare un rego. 
lare e proficuo smercio dei loro burri 
Or bene, alia 
riugione indetta per ieri presso la uo- 
stra Camera di coramercio, le rappre- 
sentanze di Latteria del Veneto mao. 
carono e nemmeno tutte quelle del 
notia- 
mo l'assenza della Latteria sociale di 
Fanna, che pure è tra le importanti 
dotta Provincia. I privati, certamente 


teresse, vi intervennero: e il conte De 












PARIGI 17 — Chiusa Rendita Italiana 95.75 
VIENNA, I7 — Rendita Austriaca in carta 85,90 
id. Aust in argento 88,35 Id, Auet. fa oro 1u7,95 id 





spesso pri ferire il Lt yd di Trieste pes, 


le loro spedizioni. 
Teatro Scelale. 

Fulvio Testi, ultimo lavoro del Fer- 
rari, è un accenno alla commedia, coma 
il Duca di Modena ed il Cardinale Ip 
polito, a! dramma con Carlo Emanuele, 
Isabella di Savoia ed il Fulvio Testi. 

Non sono che poche scene staccata, ma 


i Francesco, O ivo » 


iu esse con somma maestria di poets | 


a letterato si rileva tutto jl 
letterario, politico de' 600. 
E fra tante iperboli letterarie e mi 
serie politiche brillano di tiva luca 
tutte le virtù ed i valori di Casa Savoia 
nella due figure di Isabella 8 Carlo È 
mavuele penvelieggiate in modo ammi 


carattere 


i rabile dat Ferrari, 
L: Falvio Test, quantunque nulla offra 


i 


come lavoro drammattico, pure sarà 
i ascoltato sempra coa diletto ed inte- 
| rosso poichè in esso molte ‘sono te 
i gemma lettararia dell'autore del Gol 
i doni o della Satira e Parini. N. 


i Quosta sara, beveficista della distiata 
} prima sitrie» Sg. Vittorina Checchi - 
, Ser»flini con la commedia di Ferrari: 
; Cause ed effetti 
Il teatro io vedremo per certo popo- 
lato di scelto e numeraso-pubblico per 
onorare una buona artista e dira una 
. bellissima commedia che da tanto tem- 
po non si produce rulle nostre s cene, 


* dal pubblico assai brutto effetto, per 


L'A PATRIA DEL FRIULI 


stauri degli antichi quadri 


della ala Aface 


I cittadini sono a cognizione che il 
salone dell’Ajace, anticamente Sala del 
Gran Consiglio, coi rispettivi uffici che 
guardano dal lato di mazzodi, sono opera 
architettonica del Sansovino, compreso 
{l grandioso soffitto in legno nei cur ri- 
parti si disse ci fosse stato M progetto 
dell’architetto stesso di collocsre dei 
Quadri dipioti su tela ad datio, da ese- 
Quirsi mentemeno che dal sublime pesn- 
nello di Paolo Veronese; eo ehe per 
la calamità avvenuta in quell'epoca neita 
provincia nostra di un generate con- 
tagio la grandiosa opera fossa stata s0- 
spesa. Qusle tesoro d'arto possederebbe 
oggi la nostra città! Amonochè avn 
fossero stati lasciati in abbandono i‘di- 
pinti del Veronese, 6 mal tenuti, come 
lo furono i tredici antichi quadri ora 
restaurati e collocati in nuove ed appo- 
sito cornici sulla vaste pareti di quel 
magnifico salone che sta là a protestare 
contro la grettezza dei tempi moderni, 

Ebbene quel soffitto in logno 'asciato 
da tanti anni, anzi secoli, senza che sl 
cuno pensasse a qualche ristanso, credo 
sia stato due volte riparato 6 l'ultima 
volta anche peggio tiuteggiato nd olo 
ron tinta crude imposs'bili, par: l’ar 
monia dei pregevoli dipinti cne lo quetla 
sala esistono. 

Quest'anno, l’egregiv ingegnere V.n 
conzo  Cancisni (non i membri della 
Cimmissione per la conservazione dei 
nostri monumenti), vedendo il disordine 
in cui 81 trova quel soffitto, che ricorda 
quello magnifico del nostro castelle, 
presentava un progetto por fa sus ri- 
staurazione, osservando auche cho dalle 
grandi fenditure i calcinacei e la pot- 
vere di cui è ingombra la suffitta, ca 
lavano giù a danno dei quadri. Nasceva 
sicuro questa idea. all’egregio ingegnere 
quando si trattava di collocare: sulla 
parete verso mezzodì il grandioso qua» 
dro regaiato dal Someda ; idea buonis- 
sima, ma che nou fu accettata per ra 
gioni di economia. 

Prima di collocare quel grande di. 
pinto furono levati tutti | quadri an- 
tichi che si trovavano sulle pareti iv 
condizioni di deperimento. ie tredici 
grandi tele, quattro del Pellegrino, una 
del Belunelto, una del Pomponio Amat- 
teo, due del Brugoo, quattro del Sa 
cante, ed una: dal’Spitimbergo, stavano 
rotte, sporche, caricha di polvere, addos 
sute una all'altra alla parte verso le 
vante con cornici impossibili, fracide per 
antichità, 

Jo che più voite sui giornali cittadini 
avevo seritto articoli per Ja foro ristau- 
razione e conservazione, senza badare 
alle censure di certe autorità artistiche, 
te quali, come membri per la conserva 
zione dei monumenti sarebbero state 
io dovere di adoperarsi perchè quei 
capi' dell’arte fripiana fossero salvati da 
ulteriori guasti; pensai; che forse ‘era 
venuto il momento anche per il ristauro 
di quelle tele a ne parlai all’egregio 
ing. Puppati, dimostrando |’ importanza 
artistica di quei dipi:ti. Era il giorno 
22 maggio 1889, 

1! sig. Ingegnere accolse .con modi 
benevoli e con interesse la mia propo 
sta, e si impegnò di farne cenno al 
membro della Giunta che tratta |’ edi 
lizia. ed. è, credo, lo. stesso ingegnere 
Canciapi.. 

Il giorno medesimo fui chiamato al 
VUfficio Tecaico municipale dal sig. 
Ingegnere in capo, il quale mi parlò 
in questi termipi : 

« La Giuota municipale affida a lei 
il lavoro della politura dei quadri sn- 
tichi che si trovano nella sala dell’Aiace 
e la copritura dei guasti con tela, ove 
sono rotti, accompaguando con ritocchi 
il meno possibile, e ciò sotto ia sorve 
gliauza del sig. conte Fabio Beretta, 
roeembro della Commissione per la con- 
servazione dei nostri monumenti. Di 
più, se Je fa bisogno di un assistente,: 
le rsccomauda il Dicoratore sigoor: 


Esposi al signor Iagegnere che, limi. 
tato il lavoro alla semplice:pulitura e 
copritura dei buchi con tela e stucchi 
e accompaguando gli spazi che restano 
con tinte neutre, ove non sono grand’, 
la cosa poteva reggere ma ove i guasti 
traversano il quadro da un capo ali'al. 
tro, lasciando spacialmente alle estre= 
mità grandi piazze, farebbo alla vista 





cui ara più indicato il completo ristauro 
qusodo dopo la puliture, stuecatura, e 
rigeneraziove degli antichi colori, si 
usasse la massima diligenza d' non ol 
trepasssre d'una minitaa parte colla 
nuove tinte sul vacchio dipiuto. Ed io 
mi off:rsi a! bisogno con cognizioni di 
fatto come posso attestario per non po. 
chi .lavori eseguiti per antiquari, es 
sendo da più di vesti sani che tratto 
quella partita, senza gli studi fatti sn 
cora in sntecedenza sulle antichità e 
sugli artiati, onde procurarmi lo scarso 
vivere, 

E l’Ingenere mi rispose non poter 
dirmi nulla su tale proposita, ma_ che 
mi intondossi col signor conto Fabio 
Baretta. Ù 

Non insistetti più e mi portai dal 
signor Conte che mi ricevette con tutta. 
urbanità, mi:pariò. deli iavoro da fersl 
suì tenore del sig. lugeguere Puppati, 





Come eseguidi t ef 





mi disse che Pon. Giunte son volsva 
sobba:cersì a spess graodi, tai intere 
rogò su certi processi par la palitnra e 
fodentara. 6 mi lesga alcuni periodi di 
tin Manvale per ristauro di quadri an- 
fichi; a cui io risposi di essere a co- 
guizione di quei sistemi è di altri an- 
cora, e dopo venti minuti di colloquio 
gi portammo assieme nella Sala del. 
VAjaco a dare una scandagliata a quelle 
grandi tela il cui stato, specio alcune, 
era dop'vtab fe, Pol ci fasciammo fis» 
sando di cominciare il favoro nol luasdì 
27 Maggio, : 

Fui sollecito 0 contento di avvertire 
il sig. Olivo per il favoso da farai, Egli 
mi rispose che non aveva pratica aicuna 
di tal genera di lavori o di non aver 
mai avuto dipinti vecchi par la mai, 

Non importa, gli dissi, fef farà quello 
che jo le ordinerd: vi sarà Javoro Itngo, 
la conosco per quello; che.sa faro. dili. 
gente @ lei sf ‘guadagnerà Ts giornata; 

fo ho in testa di faro sl restauro più 
completo che sia possibilo avendo die 
visato a tal uopo di associarmi l'artista 
Selio 6 forse mi tocclierà lottare, gaichè 
non so quale opinion abbisvo il sigrior 
Conte Beretta e fa Giunta ‘municipale », 

Io mi sentiva soddisfatto che al fine 
la Giunta avesga pensato a fara qual 
che cosa per quelie bale grandiose telo 
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dai furestieri cultori di arti belle, visi- 
tsuti la nostra Udina ancora mancante 
di un ben coordinato Museo dal qual 
si possa far calcolo della vera ' tosti 
civiltà, E: 
Ii giorno 27 maggio di concerto col 
signor Coute Baretta, si provvide il ma 
teriafe dal sig. Francesco Minisini, la. 
tela dal sig. Gaspardis, e gli sttrezzi 
necessari; e nel doman: si diede pria- 
cipio al Javoro dopo che io aveva pre 
‘parato i bagni per pulire, e le cole per 
le fodrature in parta, solo dove vi era 
necessità, e non'già di tutto il quadro 
perchè la Giunta non voleva sobbarcarsi 
a spese che sarebbero state assai più 
gravose e più ancora se quelle grandi 
tele per luvorare liberi a tranquilli si 
fossero dovute trasportaré altrove. 
Quindi ‘si stabilì di piantare il ‘#avoro 
nella sala, alla vista del pubblico, senza 
riparo alcuno per non.essere disturbati 
come avrebbe richiesto qualunque artista 


{Contioua) A.: Picco. 


Servizi postali. 

Da quando l’Amministrazione Postale, 
dimezzando le cartofina cha .accompa- 
goano i pacchi, sollevava gli sp-ditori 
dalla compilazione della matrice e della 
ricevuta e ne sflidava l’incarico agli 
Ufizi di Posta, l'impostazione dei pae- 
chi è diventata uu’ operazione na po’ 
lunghetta. Se poi tali pacchi vengono 
o da uo ufficio governativo o da una 
ditta commerciale impostati in grande 
quantità, ne avviene che o per servire 
la ditta conviene sospendere l'accetta-' 
zione dégli altri pacchi che 7engono 
presentati alla spicciolata,. e ciò ron 
grave disturbo del pubblico; oppure si 
deve sospendere ad ogni pacco che 
vien presentato le scrittrazioni per 
ripreuderle in seguito con considerevole 
perdita di' témpo' dello ‘spiéditote è ‘nel. 
l’un caso e nell'altro assendo-intralciato 
il servizio avvengono ritardi nelle spe- 
dizioni. 

Egli è‘ perciò che il ‘ministero. delle 
Poste, perchè i pacchi da spedirsi con 
temporaneamente non avessero a subire 
ritardi o faroe subire agli altri, noll'in 
teresse delle parti prescriveva ‘ché i 
pacchi presentati ‘in oumero considere- 
vole fossero descritti su apposito eleuco 
in doppio esemplare di cui uno viene 
restituito all’ esibitore come ricevuta 
provvisoria. H commercio a |’ industria 
banno fatto buon viso a tale ;.disposi 
zione e ne inform:no i centri come Vs 
nezis, Milano a Torino ece. che, hanno 
tosto avprofittato della - offsrta facilita» 
ziona, facilitazione. che. dall’ induririale 
che reclamava sul Fritzl :di sebato 
scorso venne invece interpretata come 
un sopruso. Nel caso concreto non. si. 
tratta como egli si esprimo di spic- 
gare i regolamenti a tutto danno: del 
pubblico ma bensì di ‘venire in. aiuto 
del pubblico il quale non è compogta.; 
delsolo reclamante ma comprende quanti 
fanno capo alla posta e che ha no di- 
ritto di essere da essa serviti. 

Se la ditta reclamante vuole ad. ogni 
costo pretendere:che otto o dîeci per- 
sone attendano i suoi comodi solo per 
nan disturbarsi a compilare due distinte, 
padronissima ms, pur libero it resto 
del pubblico di-reciamere contro di 
essa. 


L'abbandono di Mosè. 


E' vultimo pe:fazionamento della o- 
leografia, raggitinto dallo. Stabilimanto 
imperiale di Berlino con un quadro, 
raffigurante Mosè notle acque, che può 
stare decorosamenta in Un salone. 

A Roma, dova sta esposto nalle ve. 

trine del nuovo palazzo del Popolo Ro- 
mano la gento si firma ad ammirario, 
tanto si confonda con una pittura ad 
olio, ! 
Questo quadro olsagrafica è destinato 
agli abbonati annni del Popolo Romano . 
che ha voluto fasteggiare la presa di 
passesan..ai nuovi uffici.con un dono 
eccezionale ni suoi associati, . . 

Per lo condizioni. vedere Ii prospetto, 
che pubblichiamo in appresso. 


















riparando ad uno sconcia tanto mefcatò | 











































Corte d' Axgg, 
8 
L'infaoticila di via 
Pubblico più HIMerAgo. 
dieaze di questa IEMGÎONE, in 
Vi SODO processi cha molto tag mr 
fl nostro pubblico, eF0ast, 
Giovanna Sceabis dé Gios, 
C2 nata e domicilista in 
l'atto d'accusa 
prostitazione 
























«BALL, L'aggt 
ce ni di 
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, lacensarata” doti fila 










































a potassio, proristo dagli TI di 
Li dl Cod di 
vere la norte:dal 9 n SAEIO, para pel 
in Udino netta sua abitazione Au 198 ! 
tenzione di togliergli fa vigg volont te o 
mento gettato nella: fogna deliy tn Hib 
uo proprio infante illegittimo gran i ; 
femminile, nato di FSCBNtA, vivo la se 
fale, cRuSa unica 6A. octagiga Sg gie 
morte deli’ infante gi doll 












teaso CAALITITI celle 






































ore, pomeridiane del. gi i 
Osserva, inoltre, aus dti ce: De 
la. parizia sul di lei stato Montale cho [scatta 
ebbe ad escludere responsabilità "i el 
| Bendola soltanto iodebolita, & cpev: ; 
} atto dal; commesso /rento sla gig Ri 
E hersi che aspéssa ciò che commette dò 
come traluco dalla sua circogtag Mi Lv 
confessione,., Sanziata o 
i 

Anterrogatorio dell'imputata. bon 

AMI interrogatorio dell iraputnta gione 
fivto' M dott.’ Pennato, porito modi prove 
La Giovanna Scubla ‘non ga cori” dn 
Shia la madre sua, "0108 51 Bllggoi 
residente. È vero i coi gi rit 
i HH fatto di cui sfata ni 














si Sissignor, . A 
DS CERIE, Fatcontato, Quando aVola 
= Alle. undici di sera della domentes 














































9 giugno. Da due giorni mi trova 

$ n o È È 

(casa ‘dol Agata. Spi'igoi Cecchini, Era [cosa 

venuta Pi E .vonerdì dall'Ospitate finali 

Ero stata fra i .convalescenti, nell'Ospi. BAfitiito 

ale succurasle di Ribis. bre: | 
— E quando gieté venuta fuori dat. Milslire 









Ospitale, vostro padre, che vive cm 
Fara donna, non vi ha voluto in 
i — Nossigoor, 
{ — Perchè? 

} — Non so... 

i —E non vera nessuno 
Quell'ora? lAgata non v'era 









in cosa, in 
? 

—-: Nossiguor. 

Dov'erano ? 

— Fuori di casa... Ho partorito nella 
fotriza ® gettai nel cesso, fa sera me 
Hesima, 

i — Perchè lo avete gettato nei casso? 
i — Non sapevo, dove metterlo, 










| — Avevate pure un materasso jr :Mrale 
Voi... Ci stava anche i bambino, n Vere 
pare. Avavate' paura di vostro padre? Bdfsdri 
f - Nossiguor... Ta' casa Bon Sapovo (i 


posa tirar fori perchè non mi agri. 
dassero... 

i — Perchè vostro padre non vuole 
tanervi in casa ? 

i — Non posso dirlo, 

i «= Non fo sa vostro padre che avete 
fuenato una mala vita? 











i — Nussignor, si 
i i i ne 
i Moke di queste risposte la Scubls I, non 






friovanna le dica a voce bassa, Povera 
Hisgraziata? Etta fa pena. È piccole, 
Miogherlinà ; veste di rigatino, coso uns 
Bottana corta, la persona ha ricurte 
Rlquanto «e -ravvolta in un fazzoletto 
Beuro, sotto cui tiene celate le mani, e 
o braccia; il capo nascosto da uu fazzo- 
sito di que” comuui che portano le no- 
8tre vecchie contadine onde non si scorge 
the un tetmbo del suo smorto viso ; due 
Pechi espressivi, guancie floscie, labbra. 
tadenti. Fa pena a vederia; e si 5pezz8 
Îl cuore pensando a ‘tutta l'iliado di 
sventure che dovette soffrira quella di- 






















Ri o 

uando abbandonasto la casa di 
vostro padre 9 

| — Datpicciha in' suso. 

























— Chi yi ba-allovata? Log 
— Boa ptt ‘Ora è morta, Fino Mdella 

i 18 anni stettì con quella donna; e Bfdomer 
fico atlora. non..vi. furono lsguanze per notte, 
tuttiva. condotta... Poi sono stata all le chi 
Bpitale, per mafattia di cuore. sii Rio 
j —L'uftima volta che foste ali'Ospi* Lessa 
tale, dove vi hanno raccolta? Per ln MBFRetta 
strada ? dormi 
| — Sissignor. mare 
i —. Che facevate ? Hi acc 
i 1 » Mato 
i — Niente, $ 
| «= Non-sapete perchè vosto padre Bf — 
non ha voluto prendervi iu cass quando I quest 
Siete uscita dall'Ospitale ? Ed 
i — Nossigaor, go (BB PSCL è 
$ — Il bambino che avete partori la “Ca 
pra vivo? di i Aentir 
i — Sissigoor? . - Dre 
i sip 'angova ? Gridava? Tala 
4 1 — Sissignor. Vitent 
i— E fica la avote gettato nol cesso? Mis 


Qui. piadiiu giù 

— Passava bene pel tu! 
calcato ? 

— Passava bone. 

— Era maschio o femmina ? 

— Éra una donnina, 


La perizia del dottor Pennalo. te 
Prima di catrar a parlare dalla tte 
Bponsabitità della imputata per il cos 
che ha condotta ih quest sala na 
press'a poro esordisce. il prof. coni 
+ mi pare opporiuno ricordare RI le 
fatti, da me dettagliatamente Pai co 
Da bambina, la Scubla Giova na DO 
pita da nua qoalatita dal midollo vai bi 
e da una paralisi allu‘partò alniatrà ‘| 


bo ? olo ave” 





























IORCHITI, CATARRI, ASMA, 
NFREDDATURE ECC, 
‘pitariscono coll uso detta prsmtat 
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TI fn 1% a i 188 © co Taileo:ricosituehto' del'Sangue pi 
le Sagre a ni Ita all aci. di da! foda, Calle; tino 60 anehe solo. È 
Ogni biochioriuo- contidng' 17 ‘oentigrammi di ferre sciolta. È 
Attentat médiéà. 
i Sig. Felice Bisleri MILANO, 
In Udine. Farmacie. Fomei, De Candido, Corea» | : &° I sottoscritti, avendo ‘frequente’; *decasione di prescrivere. il Hiquore È 
n n. Pippe ; Gia Bodo, Pertnon, FERRO CHINA BISLERI, rion diltano d Ulchiararlo un eccellente pre. È 
. n ® narato omogeneo allo stomaco e, di singalare “efficacia ' nelle curi delle È 
Speoifico certo 6 radicale per gua di ($ malattie che addimandano l'uso-nei rimedi. lonick, e, ricosiituenti, 6 fry W 
} @ riro il gozzo. senza inconvonienti. di. queste vanno pur comprese “le” psico nevrosi nella‘maggior: parte det, È 
— La barba e 4 capelli: ‘agpiigonò ei sh 1 tacilo digestione, in uso da:30%annî. Q quali si mosfra sadicattazione, perchè iconsontanso ‘all'essenziale loro tray. #| 


ginetto di béilizza, di forza e di’ senno. 4 0 Non domanda regime speciale di vità. @ | /@ tamento. ©’ lai 
ua 3 O Preparatoro Franoesco Fabris fl î ) la i 7 o CAv. Cesare Dome ‘Vigna 


Li segua di chinina di A, !| dela giovinezza; senza alcas diono ‘lia 49 macista di’ Osoppo, depositario - pia 0, CI Î Dn del Ie di 8, Giemsnt 4 
Niligone e Ciivo dotits di' fragranza deli. | 318 saluto, ed insieme più facile ad adop TO com». Congssatti farmacista. inchdine.. Q:1 doti vi hi vit datto Calza 
zona, impedisce immediatamento la caduta dei ‘} | 999:SViga lapatura, :Non, une tintw 3 v 20 A 1885. , pa alt * Onpitate Civile 
capellio della. borbe nea solo, ma ne agevola lo .| 1929 innocui, ché non macchia né ‘menta; 00 "Agosto ° 
Si vende in Udine nelle dal Bosepo. “Sigusto: Gian 


spiltippi infonderdo loro forza e morbidezza, © ‘|; nè-!2 Pelle ‘ati9:aggiado culla 
da rire la forfora ed mesi Ala giovi. i] dol. capelli. e della barba,,, impadendone Fri di isini Fi 
scomparire la forfora ed mesicura alla gio pese | como Commesiti; Al ‘Alessi France Cone si don o) pr 
î 80 la farmacia 


vezze una lussureggiante capigliatura finoalia più | © facendo ‘ scomparire le ‘pellico 
fulio. 
* Prezzo Bottiglia grilli ‘5.60 mezza Bottiglia L. @, 


tàrda vecchiaia, hottinila: Sdsta: per #ernie 
100 sa0pososconseRboodda00 CI 


Friuli — 
lavori. per 


i St vende in fiato (facono) da L, 2, 150, 1.98, ‘| SMott» sorpre n= Pe 

de in bottiglia da un litro circa a L. 8/50. " RT si hi pigri 
‘L'acqua Antieanizie di A. | WIGoNE Î, i se da (utti.i 

Migone ® €. di soave profumo, -ridona | principài RR profamieri ‘e farmabiati det 
poco tempo si capelli ed alla barba «imbianchiti ‘ Regno, :— ‘Per le speditioni* per pasco postal 
Ioro cglpreprimitivo, la freschezza è laieggiadrie: il. aggiungere Gonterimii 75. . 


Là Tipografia della 


Patria del 
derni e svariati; ed 


essendo di tipi mo 
assicura una corre 
zione accuratissima, 
così pure promette 
la nitezza di stampa|- 
4" che sono il principale | 


commissione , fornita 
pregio d'ogni opera, -| 


È stampa qualunque ge 


nere di 





NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA: — CAPITALE L. 15. MILIONI 


] partéhze d da Ginòva al 3 14 e s4'‘dogal mene peri Miontevideo e Buenos Ayres, “ala Nora. Amertoa, Da. È; 
do DE 1 Il ATA= chessa di Genova, Duca di Gialifera, Vitteria filatteo Bruzzo, art Nàjioll. Ù i È . , " 


1 rivolge Fim Gela, È san si 
— Nodari Lodovico;-Via: A pileia 29 — - Spilimbergo, Arturo Trigatti — Codroipo, Cozzi Luigi — Ampezzo, Spangaro Gio o Billa» È 
ic co ofoli Gio, srcento, Cussich Gerolamo — Tolmezzo, Moro Giacomo — Pontebba, Engigro- Cesare -Sì Po) al Taglia 
ento. L È 
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(Amne, 37). - Esce..ogni giorno in Milano (Arcino RV "Mb a DR Da del Cav. Prof. LUIGI n EMILIO di Napoli 


FORMATO GRANDISSIMO A CINQUE COLONNE" uni z° 1162313 1 cai Ba rimo dei ricosti ;; 


n o Tiratura quotidiana!: Copia 62,000 i x ù o {9 P tu sola puecomariate dagli |: duonti; il: maggior sti 
l i , Ri» Î 2 illusi rofessori:;. 
; MILANO Anno, L.- 18 — Sem., L 9.— Trim., L. 4,50 [HE s : 1 a RI ; torte del Sang 11° 5 emi 
(FREGNO, D'ITALIA > 2 30 12003. Gr [Il seni mE | Li AT Trota Lahgi Enio |: ‘2;mohitismo 
CPI ie I Tdi so. d IAN oz > EL | :prebarata sodo i più || Serofola 
ORA DE denzi - FEDERICI = _.f Tigorosi de olen "ii, 
Dont gratuiti egli Abbonati b :$ za:moderna; col dangue ars*f: 
atti ‘gli abbonati indistintamente, siano annuali, pomonteali 0 trimestrali, ricevoro gratis, per LORETA - MARCHIAFAVA terioso:di giovani e'robusti va 
tta la durata dell'abbonamento, ÙoLA . {canimali.bovigi, osservando :: i MR'ellagra 
a ci a | #0 massimo. rispotto per lol] e tutto ter goncre to de» | 
Tommasi teorie balteriplogiche = Me: ; 
TONBASI CRUDELY ECG; ECC. ‘moria: scientifica e docu. 
: imenti.zi isviano Gra PIS: 


Innumerevoli j 


il giornale settimanale : 


Lv ILLUSTRAZIONE POPOLARE, 
\oatà: publilicazione, diretta da C. Raffaelio Barbiera, consta ‘di ‘nèflidi pagine,., e. contiene in 
ghi numero nn meno di Rei o otto “grandi incisiboi, eseguite dai più rivomati artisti. 
“Patt gli abbinati ricevono gratis ‘« ‘numeri unici #//testraté che sEhgonio pubblicati Infigà l'anno. 
preparazione numero unico ci. Natale. 3 


sito in: UDINE 
DORTA al. Caffe 


Corazza, MILANO e ROHA 


presso €. WA NZIONVI e €., a 
parto di Specia- 


lità al'Ponté del Barettieri, 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER UN ANNO: 


CORRIERE DELLA SERÀ offre quest'anno a chi ‘puga anted athmebte l'abbinamento, per un 
vo;oitre l'Hlustrazione Popolare; un premio ché supera; quelli..offesti da qualuaque. altro gior- 


LA LEGGENDA DEL VECCHIO DARI 


splendido volume di ‘grabdissiino formzto illtistrato da 40° grandi tavole: “ii GUSTAVO por, 
con-elegante Jegatura-im-tola-a-colori-(Edizione-fuori- ti - Re i 


attenti alle f. salito ed ia 
Napoli, Farmacia R: del’ ), Farmacia Internazionale — in Udine 


1 
b 
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81 prepara e si. vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Bedentove, Via 


i] Invecd.deì libro si può avere: 


@razzano; Depo 
dai Fratelli 
VENEZIA Zi; 


FATMA 


| megnifica quadro oleografico di formato massimo. 
Î| Gli-abbonsti fuori di_giilano debbono aggiungere Cont. 60% preizo di vbantiezto per lime 
tallaggio. e epadizione del donp, Gli abbonati es'eri debbono aggiung S4,20. 


Dono speciale ‘agli abbonati per sei mesi 
gi Chi paga antecipatamente l'abbonamento per unì. s0mestro ha diritto oltre l'i Iftustrazione Popolare, 
Hi al celebre romanzo # SALVATORE FARINA. 
AMORE BENDATO 
edizione con ricche illustrazioni di A, CENTENARI. 
J) Olabbonati fuori di Milano debbono aggiungere centesimi 30 per ja spedizione premio. 
Gli'abbonati esteri, centesimi 60, 
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suola, E' impresso con tra maceliine rotativo. dedi Do 1 a i 
Far abbonani drigersi all Amministrazione del giornale i Gorriere della Sera s i 7 di FRANZA oi 
‘Via Pietro Verri, n,,14 Milano): Fendi WVIENNA- Finthaus, Stadiongasso, 4 VIENNA 
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quale insuperatile a nto per Bambini 'in ‘sostituzione È 0) 
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vellutata la pelje più bruna ed ha inoltre fe liti e genui DI SPAGNA Î Con Contosimi 50 d'ammento si spiseuno SIOE sontola Sranoo pot PO ; 
proprietà di far sparire le macchie dal Viso. I 1 pere oi 
Upiceo deposito presso la Drogheria. di: F. gi “Li on n | i 
RIBRESINE. - (ERE $i { fot Vendita. «in. Usine, nello a fatale 
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